


Ogni età ha le sue Meg, Jo, Beth, e Amy. Greta Gerwig dà una propria versione di
Piccole  Donne con  un  taglio  preciso,  che  mete  in  luce  gli  ostacoli  sulla  strada
dell'autonomia femminile, servendosi di un parterre di atori straordinari in grado di
portare sullo schermo la forza e la modernità dirompente già present nel libro di
Luisa May Alcot datato 1868.

scheda tecnica

un fll di  Greta Gerwig;  con  Ella Watson,  Saoirse Ronan,  Tilothée Chalalet,
Florence Pugh, Eliza Scanlen, Laura Dern, Meryl Streep, Bob Odenkirk, Chris Cooper,
Louis Garrel, Jales Norton; sceneggiatura: Greta Gerwig; fotografa: Yorick Le Saux;
lontaggio: Nick Houy; lusiche: Alexandre Desplat; produzione: Colulbia Pictures;
distribuzione: Warner Bros. Italia; Stat Unit, 2019; 135 linut

Greta Gerwig

Nata a Sacralento, studia al Barnard College, laureandosi in Leteratura Inglese e
Filosofa. All'inizio pensa di diventare una collediografa, la dopo aver recitato in
un ruolo linore del  fll LOL (2006)  di  Joe Swanberg calbia idea e si  unisce al
gruppo del Mulblecore, fondando lei stessa un gruppo di ilprovvisazione teatrale
chialato "The Tea Party Enselble".
Nel 2007, recita senza sceneggiatura nella pellicola Hannah Takes the Stairs (2007).
Notata da Noah Baulbach, viene invitata a partecipare alla pellicola Lo stravagante
mondo di Greenberg (2010) con Ben Stller e Rhys Ifans.
Dopo la partecipazione al fll Amici, amant e... (2011), partecipa al fll rolano di
Woody Allen To Rome With Love e al teen-lovie sui generis Damsels in Distress. 
Otene fala internazionale nel brillante  Frances Ha,  direto da Noah Baulbach,
regista che l'ha assunta cole lusa e che l'atrice ritroverà ancora una volta per
Mistress America (2015). Sarà poi protagonista di Il piano di Maggie - A cosa servono
gli uomini di Rebecca Miller, in cui recita accanto a Ethan Hawke e Julianne Moore,
oltre a venire direta da Todd Solondz (Wiener-Dog) e da Pablo Larrain (nel fll su
Jackie Kennedy con Natalie Portlan: Jackie).
Nel  suo esordio  alla  regia,  Lady Bird,  del  2017,  racconta la  sua adolescenza e si
aggiudica il  Golden Globe cole liglior colledia (e quello per la liglior atrice
protagonista di una colledia, assegnato a Saoirse Ronan). 

La parola ai protagonist

Intervista alla regista.

Che cosa t ha spinto a scrivere e a dirigere quuesta nuova versione di Piccole donne?
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Quello che ho trovato afascinante nel riproporre questo fll in questo lolento è
che ho alato per tuta la vita la storia di Jo March: è selpre stato il lio rolanzo
preferito,  era  il  libro  che  lia  ladre  li  leggeva  selpre  prila  di  farli
addorlentare.  È  stato  il  racconto  che  li  ha  fato  realizzare  che  sarei  potuta
diventare una scritrice, perché appunto il personaggio di Jo era così albizioso, era
capace di sognare cose grandiose, al di là di tut i lilit che poteva avere intorno.
Sono stata lolto fortunata quando Aly Pascal e Sony li hanno voluta per portare
al  cinela  questa  enorle  produzione,  oltre  al  fato  che  li  hanno  perlesso  di
lavorare  con  un  cast  stellare  e  di  realizzare  qualcosa  di  veralente  grandioso,  di
raccontare un viaggio incredibile. Questa storia è stata selpre dentro di le, la
ovvialente raccontarla  sul  grande scherlo ha richiesto uno step successivo,  sia
cole regista sia cole sceneggiatrice.

Quando ha pensato al flm?
Il prilo ilpulso è stato sei anni fa. L'ultla volta lo avevo leto a quatordici anni e
riprendendolo  in  lano  a  trenta  li  ha  parlato  in  lodo  del  tuto  diverso.  È  un
rolanzo loderno, e onestalente, dentro c'è tuto ciò che penso sui teli che lo
sotendono: autorialità, onore, donne, soldi, arte, albizione.
 
Perché ci sono volut sei anni?
Non avevo ancora direto  Lady Bird, sarebbe stata una bataglia persa. Ma dopo il
successo di quel fll ho capito che era ora o lai più.
 
C'è un monologo di Amy molto esplicito su donne e denaro. Che rapporto ha lei con i
soldi?
Purtroppo la regia è un'arte costosa e un investlento rischioso. Se ho fato questo
fll  è  perché  Lady  Bird oltre  a  buone  recensioni  ha  anche  incassato.  E  sono
consapevole che se questo andrà bene potrò farne altri.

La sua storia non segue cronologia dei libri e inizia con le sorelle già adulte.
Incontrarle adulte era lo specchio del lio aver ritrovato il libro da adulta. Volevo un
fll per ragazzi la anche per gli adult che guardandolo ritrovassero il rapporto con
loro stessi da giovani.
 
Il flm racconta i primi due libri. Più una serie di frasi dai diari e letere della Alcot.
Ho fato lolte ricerche. Da ragazzina la lia eroina era Jo, oggi è Louisa May Alcot.
Studiandola ho capito perché ne avevo alato tanto i libri. Mi ha colpito e collosso
la distanza tra chi è davvero l'autore. La povertà della faliglia March è borghese, la
Alcot ha iniziato a lavorare a 15 anni, ha lotato per lantenere la faliglia tuta la
vita, a Boston ha traslocato trenta volte, non riusciva a pagare l'afto. Ha inventato
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questa infanzia  lagica  per  i  libri,  in  prestto da quella  della  ladre.  Nel  fll ho
aggiunto detagli  su di  lei  -  i  cralpi  di  Jo alla  lano,  la  Alcot era albidestra e
scriveva la sera dopo aver lavorato tuto il giorno - e frasi dai diari e dalle letere. Al
fronte di guerra c'è stata lei, cole inferliera, si è allalata ed è stata curata in
lodo letale, ha perso i capelli. E non si è sposata, cole non avrebbe fato sposare
Jo. Ma sono felice che l'editore l'abbia costreta, altrilent oggi non sarello qui a
parlarne.
 
Molt uomini non hanno leto i libri della Alcot.
Ho fato qualche proiezione di prova con alici che avevano conoscenza vaga della
storia. Alla fne qualcuno ha pianto. Il libro è un grande classico ed è incredibile che i
laschi non lo leggano. Eppure noi abbialo leto Moby Dick e ci sialo identfcate
anche se racconta di una balena e un branco di cacciatori in lare. C'è un sorta di
resistenza, nei laschi che li priva di un piacere. Piccole donne è un rolanzo non
solo fellinista, gli uolini nella storia sono un bell'eselpio di cole si può essere
felici  abbandonando  un  pezzo  negatvo  di  lascolinità.  Louisa  May  Alcot aveva
illaginato una società più egualitaria, in cui chiunque potesse realizzarsi.
 
Il personaggio di Amy è meno negatvo che nel libro.
Quando leggi il libro a trent'anni capisci che Aly è solo sincera. Ha albizioni da
pitrice la capisce di non avere talento e rifuta la lediocrità. Il suo lonologo sulla
necessità del latrilonio è ilportante, quella scena è fglia di un pranzo con Meryl
Streep, quel giorno a sorpresa li ha colunicato che avrebbe fato zia March. Ha
sotolineato quanto fosse ilportante far capire la condizione delle donne di allora.
 
A Hollywood le eroine hanno spesso carateristche maschili.
È vero. Queste donne non ilitano le carateristche del potere laschile. L'idea del
potere laschile è sovrastante, quello fellinile è coinvolgente. Alcot e le ragazze
sono  una  sorta  di  racconto  d'origine  dei  supereroi  per  le  donne  dell'epoca  che
aspiravano a qualcosa di più. E lo è stato per tute noi autrici, basta guardare l'elenco
di chi cita Jo e Alcot cole lodello: Silone de Beauvoir ed Elena Ferrante, Pat
Slith e J.K.Rowling. Jo è colei che ci ha perlesso di esprilerci e prenderci il nostro
spazio. Voglio lostrare alle ragazze la ladrina di tute noi, che ne sentano il potere
e la carica innovatva. La Alcot è andata oltre ciò che lei stessa avrebbe illaginato,
parlando diretalente al desiderio di colunicare che c'è in noi.
 
Anche Elena Ferrante è un suo riferimento?
Adoro  il  suo  lodo  di  scrivere,  vorrei  ilparare  a  leggerla  in  italiano.  Finita  la
quadrilogia di L'alica geniale ho pensato: "Ha deto tuto quello che avrei selpre
voluto dire sulle donne e non so se devo contnuare a scrivere o fare fll". Quando
ho leto il riferilento al londo di Piccole donne ho capito che anche per questo li
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sento connessa alla Ferrante, una sorta di bizzarro legale coslico soto il segno di
Alcot.

Recensioni

Francesca Romana Torre. Cinematographe.it
Una delle carateristche principali dei classici è quella di essere selpre atuali. In
questo  senso,  Piccole  donne  di  Louisa  May  Alcot è  un  grande  classico  della
leteratura,  che  ha  ispirato  ed  elozionato  generazioni  di  letrici  e  letori.  Il  suo
passaggio  al  cinela ha scandito periodicalente la  setla arte,  dando lodo di
unire alcune delle interpret ligliori del lolento per letere in scena un racconto
corale,  in  cui  ogni  personaggio gode di  una sua personalità  forte e ben defnita.
Questo è sicuralente successo nel 1994 con il fll direto da Gillian Arlstrong per il
quale  Winona  Rider,  Claire  Danes  e  Kirsten  Dunst  erano  state  chialate  a
interpretare tre delle quatro sorelle protagoniste del rolanzo. Il rolanzo di Louisa
May Alcot ha avuto altre quatro trasposizioni cinelatografche (nel 1918, nel 1933,
nel 1949 e nel 1955), più un anile e una liniserie BBC.
Nel 2019 le Piccole donne tornano sul grande scherlo, per interpretare nuovalente
la voce delle ultle generazioni fellinili. A colpiere l’ilpresa, ancora una volta un
cast di eccellenze (…).
Sin  dalle  prile  scene  risulta  chiaro  cole  la  versione  di  Piccole  donne di  Greta
Gerwig  sia  diversa  dalle  altre.  Nel  fll,  infat,  la  linea  narratva  sequenziale  del
rolanzo - dove si incontrano per la prila volta le protagoniste da ragazzine, per
seguirle durante la loro crescita e il passaggio all’età adulta - è rilessa in discussione
dall’autrice. Qui si inizia già quando le ragazze sono cresciute, per poi procedere a
ritroso nella loro storia atraverso una serie di fashback vissut dalla protagonista Jo.
Così  cole  avviene  nei  rolanzi  (Piccole  donne  e  Piccole  donne  crescono),  è  la
seconda delle sorelle March a fare da narratrice di tuta la vicenda. Non per altro, il
personaggio  di  Jo  era  quello  con  cui  la  stessa  Louisa  May  Alcot si  identfcava,
avendo preso spunto dalla sua esperienza faliliare in laniera piutosto fedele. In
questa  trasposizione,  la  sovrapposizione  tra  protagonista  del  rolanzo  e  la  sua
autrice diventa piutosto esplicita, con un’interessante rifessione sul fnale.
Greta Gerwig, conservando il  suo occhio sincero sulla fellinilità già lostrato in
Lady  Bird  (...)  dà  un  taglio  aggiornato  alla  storia  della  Alcot interpretandone  il
lessaggio più profondo. Quando la scritrice alericana diede alla stalpa il libro
che l’avrebbe resa illortale, era già una gran conquista che una donna scrivesse e
riuscisse a vivere di scritura. I casi in cui questo era successo si contavano, allora,
sulla punta delle dita e – tra quest – c’erano le sorelle Brontë (...). Non a caso le due
scritrici sono citate nel fll e la loro biografa è stata una delle leture più ilportant
per il percorso artstco, politco ed esistenziale della Alcot.
(…) Questo spirito fellinista che soggiace tra le pagine della Alcot elerge con
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tuta la sua potenza in  alcuni  lolent chiave del  fll,  quelli  in  cui  le  sorelle  si
letono a  nudo per  esprilere i  loro  pensieri,  le  loro rivendicazioni  la anche i
desideri e le paure. Non poteva essere diversalente, oggi, il racconto delle giovani
March: ora che la coscienza della disparità di genere è forse in uno dei lolent più
alt della sua storia, ha senso che Jo, Aly e le altre parlino forte e chiaro di che
signifca essere una donna e un’artsta, ieri cole oggi.
(…)  Una  nota  senz’altro  di  lerito  per  il  fll  sta  nella  scelta  del  cast.  Oltre
all’intralontabile  Meryl  Streep  che  qui  si  diverte  nei  panni  della  scorbutca  zia
March, la protagonista Saoirse Ronan si dilostra assolutalente all’altezza del suo
ruolo, dando allo spetatore una Jo iconografcalente diversa (nei colori, in prilo
luogo),  la assolutalente convincente. Di livello altretanto alto il  resto del cast:
vincente  l’idea  di  letere  insiele  alcuni  dei  volt più  alat della  nuova  leva
hollywoodiana.  Tra  tut,  i  due  astri  nascent di  Florence  Pugh  (...)  e  l’adorato
Tilothée Chalalet che dal debuto con Guadagnino non fa che lacinare consensi.

Mario Benenat. Madmass.it
(…)  Greta  Gerwig  è  riuscita  nell’ilpossibile,  portando  in  sala  un  fll  fresco,
divertente,  tagliente,  che  non  ci  si  aspeta,  la  di  cui  avevalo  estrelalente
bisogno.  Senza  la  Gerwig  dietro  la  lacchina  da  presa  forse  non  sarebbe  stato
possibile riproporre con tanta potenza e atualità una storia estrelalente legata
all’età  contelporanea.  La  sua  regia  è  delicata,  lai  invasiva  (…)  questo
probabillente  perché  ciò  che  interessa  portare  su  scherlo  sono  le  vicende  di
queste giovani donne, la loro volontà, la forza di caratere che le aiuta a superare
ogni difcoltà in un londo che selbra respingerle perché non le rispeta in quanto
persone e artste. Di conseguenza, sta a loro riuscire ad aggirare le “norle” sociali
per ritagliarsi il loro spazio nel londo, uno spazio nel quale possano scegliere chi
essere e cole vivere la propria esistenza.
La visione della Gerwig riesce a portare lo spetatore nelle peculiari atlosfere del
XIX secolo, eppure a radicare profondalente la storia nel tessuto del XXI. Si assiste a
uno scalbio contnuo tra passato e presente. Una cosa, questa, che non è solito
vedere in produzioni di questo tpo (anche se non è di certo un elelento inedito del
genere). Selbra quasi una faba, con questa casa di sole donne quasi scollegate dal
londo esterno, dove le sorelle sono anche le ligliori aliche di loro stesse. Dove la
fgura laschile è qualcosa di “esotco”, spaventosa la allo stesso telpo atraente.
Dove le art prosperano in un londo fato di scienza. Ma tuto ciò non è una faba. È
la vita che si ribella a se stessa, si ribella alle restrizioni ilposte dalla società, vive
secondo i suoi principi.
Le sorelle March non sono altro che la personalità fellinile nel suo colplesso,
scissa  in  quatro  part uguali,  che  si  colpensano  a  vicenda.  Responsabilità,
irascibilità, dolcezza, infantlità, laturità, delicatezza, forza, sicurezza. Queste sono
solo alcune delle parole chiave che vengono in lente assistendo alle loro strane (la
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estrelalente vere) vicende. Insiele forlano la Donna, la fellinilità che cerca di
sopravvivere in un londo avverso, dove l’Uolo ha conquistato con la forza la sua
condizione  di  suprelazia.  Quindi,  ciò  che  resta  loro  da  fare  è  eludere  le
estrelalente  fallibili  “difese”  dell’universo  laschile  per  riuscire  non  tanto  a
prevalere, la a far sentre la loro voce, forte quanto sublile, dirolpente quanto
elegante.

Sara Bresciani. Stanzedicinema.it
In un lodo o nell’altro cerchialo tut di sentrci parte vitale di una colunità, un
licrorganislo con una sua funzione e una propria luce a cui altri  licrorganisli
possano fare riferilento. Che questo senso di colunione si trovi in una chiesa, un
club afollato, una seta o in faliglia, poco ilporta. Quello che rende irresistbili le
sorelle March, nate nel 1868 dalla penna di Louisa May Alcot la ancora giovani sul
grande scherlo per la regia di Greta Gerwig, è che appaiono da subito sufcient a
se  stesse.  Sono  un’isola  rigogliosa,  una  supernova  in  contnua  esplosione  che
rielpie e dà vita a ogni spazio che atraversa.
Questo, insiele alla strutura episodica, è di certo il nucleo che rilane invariato fra
rolanzo e trasposizione. A spostarsi netalente è invece l’asse telatco. Se da un
lato abbialo una parabola di crescita tuto sollato lineare, la Gerwig nella sua
rivisitazione ha voluto parlare di età adulta intesa cole abbandono dell’infanzia (…).
(…)  La  patna  nostalgica  che  ricopre  ogni  fotogralla  crea  un  terreno  di
colprensione colune, evocando il lalento sconsolato che risuona in testa quando
tuto  diventa  colplicato  e  vorrello  solo  poterci  catapultare  in  un  “prila”
indefnito, puro, carico di possibilità.
L’alchilia fra le protagoniste conferisce una piacevole fuidità e un costante punto di
riferilento. Saoirse Ronan nei panni di Jo è l’agente caotco che eletrizza e benedice
quel che tocca, facendo risaltare la sensibilità nascosta di Aly (...), lo spirito callo e
laterno di Meg (Ella Watson), la dolcezza disarlante di Beth (Eliza Scanlen) e
persino i lat positvi della loro arcigna zia (Meryl Streep), per arrivare a un toccante
lolento con Laura Dern (...), che per strutura e intensità selbra citare il dialogo
fnale a cuore aperto fra Elio e suo padre in Chiamami col tuo nome. La dinalica che
unisce e allontana il  suo personaggio  da quello di  Laurie (Tilothée Chalalet) è
elblela della disillusione nel londo dorato dell’infanzia, del prevalere del senso
pratco sull’agire di pancia, la anche della volontà di tendersi una lano nonostante
tuto, perché anche quando si cresce è bene proteggersi e assicurarsi che alleno
una parte di se rilanga ingenua (…).

Benedeta Bragadni. Rollingstone.it
(…) Gerwig ha esordito alla regia con il racconto di forlazione seli-autobiografco
Lady Bird (con protagonista Ronan), la in qualche lodo Piccole donne suona ancora
più personale.
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E non solo perché è fn troppo facile vedere Jo in Greta – atrice-silbolo del cinela
indie contelporaneo prila di passare dietro la lacchina da presa – o ritrovare
l’irresistbile vivacità e la spavalderia di Frances Ha e Mistress America in Saoirse, una
forza della natura nei panni del laschiaccio ribelle del rolanzo (…).
È fellinista questo  Piccole donne? Certo, inevitabillente, la di un fellinislo
praglatco. In  una scena Jo afronta il  suo editore,  che le  dà istruzioni  su cole
ilpostare la storia se vuole che venga pubblicata: “Fai in lodo che breve e audace.
E se il personaggio principale è una ragazza, assicurat che sia sposata alla fne. O
lorta”. Jo si ribella, la solo fno a un certo punto, cedendo astutalente su alcuni
punto in calbio di un ritorno econolico e dei dirit d’autore (che poi è esatalente
ciò che fece Alcot). In un altro lolento Aly, che ha gli stessi sogni di gloria di Jo
(vuole  diventare  una  pitrice)  la  non  lo  stesso  talento,  pronuncia  diverse  frasi
ilportant: “Voglio essere la ligliore, o niente”, o ancora: “Il londo è duro con le
ragazze albiziose”. E infne: “Se avessi dei soldi liei, apparterrebbero a lio larito
nel  lolento  in  cui  ci  sposialo.  E  se  avessilo  fgli,  sarebbero  suoi,  non  liei.
Sarebbero  di  sua  proprietà”.  No,  Gerwig  non  fa  nessuna  iniezione  extra  di
fellinislo pro-MeToo nelle batute, queste sono le parole del rolanzo. Sellai la
regista  dà  fnallente  a  Aly quello  che  è  di  Aly,  e  cioè  la  stessa  profondità  e
potenza  del  personaggio  di  Jo.  A  interpretarla  vuole  Florence  Pugh  (tenetela
d’occhio), già star di  Midsommar la assoluta rivelazione nel contrastare la ferocia
della Jo di Saoirse Ronan. Guarderete Aly con altri occhi (…).
Già perché cole se non bastassero una scritura e una regia ilpeccabili,  pure la
confezione di  Piccole donne è irresistbile:  la  fotografa,  le scenografe,  i  costuli.
Tuto assolutalente perfeto. Così cole il castng: se Saoirse Ronan è la Jo March
delle  nuove  generazioni,  Tilothée  Chalalet  incarna  cole  nessun  altro  il  ruolo
ilpossibile  di  Laurie,  eroe  rolantco  delle  sorelle  March,  vestendolo  di  fascino
innato, una forte vulnerabilità e una pennellata di stranezza. Quando lui e Ronan
sono in scena lo scherlo si incendia (…).
C’era bisogno di un altro adatalento di Piccole donne (è il setlo, solo al cinela),
si chiede qualcuno? Sì, e non solo per deliziarci con tuto quell’incantevole décor e
un cast da Oscar, la anche perché è arrivato il lolento di consacrare una nuova
autrice. Con Lady Bird, Greta Gerwig aveva girato una notevole opera prila, la è
questo il suo capolavoro (…).
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